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Venerdì 2 dicembre  

 
Teatro Opere Pie Rubini, Romano di Lombardia 

 

Quarta Edizione Festival della Cultura  -  Quarta serata 

Le Stagioni della Vita 
RINASCERE 

Alessandra Graziottin 
 

La serata con la sessuologa chiude 

“Le stagioni della vita” 
 
Soddisfatto e travolto dall’energia di A-
lessandra Graziottin il numeroso pubbli-
co al quarto, e ultimo, appuntamento 
del Rotary Festival della cultura di Roma-
no. 
 

Le stagioni della vita 
Questo il tema portante dell’edizione 

2022 curata dal direttore scientifico Fa-

bio Cleto, alla ginecologa Alessan-

12/13 

“Conosciamo la verità non soltanto con la ragione, ma anche con il cuore” 

(B. Pascal) 

Soci presenti  il 6 dicembre 

Bona, Brandazza, Conti, Crescini, Epi-

zoi, Ferrari, Diego Finazzi, Marchetti, 

Negri, Nozza, Rossi, Viola, Viscardi, Vo-

caskova. 
 

Soci n. 32 di cui presenti n. 14 pari  al 

43,75%. 

 

 

Soci che hanno segnalato l’assenza: 

Agosti, Brignoli, Giorgio Finazzi, Gamba, 

Lamera, Locati, Lorenzi, Luosi,  Nembri-

ni, Patrizi, Pisacane, Signorelli, Torelli, 

Vescovi. 

 

Coniugi presenti: 

Silvia Bona, Vanna Finazzi, Carmela 

negri, Elisabetta Viola. 

Ospiti del Club: 

Il relatore Pietro Zambaiti e Boris Zla-

tkov Presidente Rotaract. 

 

Ospiti dei Soci: 

Simone Leporati e Angelo Rinaldi ospiti 

di Ferrari. 
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Martedì 20 dicembre 
Ore 20,00  -  Palazzo Colleoni 

“Festa degli Auguri di Nata-
le” 

COMPLEANNI 
Dario Nembrini il 30 di-

cembre 

Pio Schivardi il 2 gennaio 

Valentina Ferrari il 4 gen-

naio 

 

Fiorella Epizoi il 9 gennaio 

Tiziana Pisacane e Bruna 

Agosti il 12 gennaio 
 

dra  Graziottin il compito di parlare di "Rinascita" nell’ultima fase della vita. Personalità 

effervescente, a tratti incontenibile nella sua dinamicità, Graziottin prendendo spunto dal 

tema richiesto ha poi spaziato in un itinerario ad ampio raggio, mixando contenuti speci-

fici maturati sulle sue competenze professionali, a riflessioni di carattere più intimo e 

personale. 

 
"Si è davvero mossa su più livelli – conferma Fabio Cleto – rimandando anche 
alla letteratura e alla filosofia. A lei e a tutti i relatori va il mio grazie, così co-
me voglio ricordare per il sostegno all’iniziativa il Rotary di Romano di Lombar-
dia, l’Amministrazione comunale e per la collaborazione la Fondazione Rubini". 
 
 

Alessandra Graziottin 
Una personalità di prestigio quella di Alessandra Graziottin, 

giunta a Romano grazie anche all’amicizia e ai rapporti di la-

voro con Claudio Crescini (presidente Rotary Romano 2022-

2023). Nota al grande pubblico per le sue presenze in TV e per 

la sua azione divulgatrice, Graziottin è ginecologa, oncologa, e 

dirige il Centro di Ginecologia e Sessuologia Medica 

dell’Ospedale San Raffaele Resnati di Milano, presiede inoltre 

la Fondazione Alessandra Graziottin per la Cura del Dolore 

nella Donna. 

Ri-nascere 
L’ultima stagione della vita, dunque, oggetto dell’intervento. 
 

"Un periodo – ha esordito Graziottin - che è una porzione decisiva 
nell’esperienza di ciascuno, che non va inteso come un declino o un 
“parcheggio”. È invece fondamentale lasciare spazio ai sogni messi nel casset-
to a causa del tempo e degli impegni, decisivo è aggiungere vita agli anni e 
non anni alla vita. Cambiamo punto di vista e assumiamo un atteggiamento 
positivo chiedendoci “Perché no?”. Diamo spazio alle parti di noi che non si so-
no ancora espresse, accorgiamoci della bellezza della vita”. 
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Ripensare, dunque, il paradigma ricominciando da nuovi e corretti stili di vita. 

“Per Rinascere si deve cambiare: dare spazio al movimento mattutino, alla luce 
e all’aria naturali, questo ci consentirà di dormire bene, riattivare i cicli natura-
li del corpo, regolare la pressione, la glicemia e tanto altro - aggiunge Graziot-
tin - Come dicevano gli antichi “Mens sana in corpore sano”. 

Parlare di progetti di salute in Italia è decisivo, siamo infatti uno dei Paesi più longevi e questo 

comporta anche da parte nostra una responsabilità sociale. 

“Quanto più riusciamo a mantenerci in salute, tanto più manteniamo in equilibrio la nostra fami-

glia, gli affetti e lasciamo che il Welfare si occupi davvero di chi sfortunato  
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Martedì 6 dicembre  
 
 

Ristorante Palazzo Colleoni  -  Cortenuova 

Un Imprenditore 
Bergamasco in Eritrea 

Relatore: Pietro Zambaiti 
 
 

 
Conviviale dedicata ad un imprenditore tes-

sile bergamasco e ad un Paese lontano: 

l’Eritrea a Palazzo Colleoni in Cortenuova. 

La conviviale che ci ha visto riuniti nel presti-

gioso contesto di Palazzo Colleoni di Corte-

nuova ha avuto come protagonista Pietro 

Zambaiti che da anni gestiste l’unica azienda 

italiana e straniera presente ad Asmara. Una 

lunga storia che ci ha permesso di conoscere 

un Paese dove la presenza italiana aveva rag-

giunto nel secolo scorso le 100.000 unità e la 

cui capitale Asmara è ancora la testimonian-

za dell’operosità degli italiani e della mano-

dopera eritrea. Infatti il centro storico è ri-

masto esattamente come è stato lasciato ne-

gli anni 60-70 dai nostri connazionali rientra-

ti in patria in seguito ai cambiamenti politici ed è oggi inserito nel patrimonio 

dell’umanità dell’UNESCO. Pietro Zambaiti imprenditore tessile della famiglia Radici ha 

rilevato anni fa le strutture industriali abbandonate di Baratto in Asmara e le ha riconver-

tite in una grande ed efficiente azienda tessile, la ZA.ER, che dà lavoro a 700 maestranze 

locali prevalentemente femminili. 

Nei moderni capannoni dell’azienda, spaziosi, areati e ben illuminati le operaie tessili tut-

te eritree lavorano i tessuti  ricavandone camicie di alta qualità che vengono poi esporta-

te in tutto il mondo. A Bergamo si possono trovare nel negozio Tagliero, brand 

dell’azienda, in via sant’Orsola. All’interno dell’azienda ZA.ER trova spazio anche un asilo 

nido per i 160 bimbi delle donne che vi lavorano. Asilo nido modernissimo con personale 

dedicato dove le dipendenti possono recarsi per allattare i bimbi. Zambaiti ci ha illustrato 

i principi ispiratori della sua attività imprenditoriale che hanno uno stretto legame con il 

ruolo sociale dell’impresa e che ricordano la stessa filosofia dell’imprenditoria svizzera la 

cui presenza nella nostra provincia risale al 1500 sotto la dominazione spagnola quando 

la bergamasca era molto più tollerante di Milano nei confronti dei protestanti. Zambaiti 

ricorda il fondamentale ruolo che ebbero gli industriali svizzeri del tessile in particolare 

della seta nel XIX secolo. Tra i tanti sono stati ricordati gli Honegger, gli Zavaritt, Cesare 

Ginouilhiac fondatore della banca popolare di Bergamo, I Frizzoni il cui palazzo è oggi se-
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de del municipio. Tra le attività di interesse sociale che completano l’offerta della ZA. Er. 

Vi è un’area di 200 mq concessa in uso gratuito come atelier agli artisti locali e una scuola 

di formazione professionale per soggetti affetti da sordomutismo.  

Pietro Zambaiti ci ha anche chiarito la complessa situazione geopolitica del Corno d’Africa 

e ha caldeggiato una presenza attiva dell’Italia che nonostante il passato coloniale è tut-

tora il Paese occidentale di riferimento tanto è vero che è l’ambasciata italiana di Asmara 

a rappresentare nove nazioni europee. Al termine della serata che si è protratta fin oltre 

le ore 22 dato l’interesse dell’argomento e il coinvolgimento emotivo creato dall’ospite e 

dopo un breve dibattito vi è stato l’usuale scambio di doni. 
Claudio 
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